
OGGETTO: Approvazione statuto dell’Autorità d’Ambito ( art.45 legge regionale n.2/2007 
e D.P.R.S. n.127 del 20/05/08).   

 
 
 
 
                    Il responsabile del procedimento sottopone il seguente documento istruttorio. 
 
                    “ L’art. 45 della legge regionale n.2/2007 ha individuato i nuovi ambiti 
territoriali ottimali per la gestione dei rifiuti urbani (all.1);                             
                                                                           
                    Il D.P.R.S. n.127 del 20/05/2008 (all.2), nel prendere atto che la gestione 
integrata dei rifiuti in Sicilia si effettua in Ambiti Territoriali Ottimali – ATO – nel rispetto 
della previsione del D.Lgs. n.152/06, ha definito la nuova delimitazione degli ATO,  
precisando che, ad esclusione dei comuni facenti parte delle isole minori, il territorio di 
competenza di ciascuno degli ATO predetti coincide con quello della Provincia Regionale 
di appartenenza, in ragione di uno per ciascuna. Ha prescritto, fra l’altro, che i comuni 
facenti parte di ciascuna Provincia Regionale devono costituirsi in consorzio, ai sensi 
dell’art.31 del D.Lgs. 267/00, il quale svolgerà le funzioni di Autorità d’Ambito, ai sensi 
dell’art.201, comma 2, del D.Lgs. 152/06. Il predetto Decreto Presidenziale ha approvato, 
infine, lo schema di convenzione tipo per la costituzione del consorzio fra i comuni della 
Provincia Regionale interessata (all.3);                                             
 
                  L’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, in ultimo, ha emanato la Direttiva 
n. 22326 del 18 giugno 2008 (all.3) contenente le modalità applicative e la tempistica di 
attuazione del più volte citato D.P.R.S. n.127/2008;                                                                          
 
                  Occorre, pertanto, approvare lo statuto dell’Autorità d’Ambito voluta dalle prima 
citate norme entro il termine perentorio dello 05/08/2008 a pena, in caso di mancata 
osservanza del termine stesso, dell’intervento della Regione, a mezzo dell’A.R.R.A.,  con 
l’esercizio dei poteri ispettivi e sostitutivi di cui al comma 5 dell’art.7 della legge regionale 
22 dicembre 2005 n.19;                                                                                             
                   
                  Attesa la doverosità di provvedere a tale proposito, si deposita, per l’esame e 
per l’eventuale approvazione, lo schema dello statuto dell’Autorità d’Ambito di cui sopra,   
che comprende al proprio interno tutti in principi e le attribuzioni di competenze fissati nello 
schema di convenzione di cui prima si è detto; 
            
              Si propone ,altresì, l’approvazione e l’autorizzazione  alla sottoscrizione dello 
schema della nominata convenzione 
              
              Quanto sopra premesso, si sottopone  il presente documento per le conseguenti 
determinazioni del Consiglio Comunale. 
 
       Il Direttore Ecologia Ambiente e N.U. 
        (Dott. Valerio Ferlito) “ 
 
 
                   Il Presidente del Consiglio Comunale, visto il documento istruttorio che 
precede, propone al Consiglio Comunale, acquisiti i pareri di legge, di adottare il 
conseguente atto deliberativo. 



                                                         
 
                                                          IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
                     Esaminato il documento istruttorio che precede, redatto dal responsabile del  
procedimento, che assume a motivazione del presente provvedimento; 
 
                     Visto l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica; 
 
 
                                                                       DELIBERA 
 
                     Per le motivazioni esposte in premessa e nel documento istruttorio, che qui si 
intendono ripetute e trascritte, nel prendere atto del contenuto degli atti normativi qui 
allegati, approvare lo statuto dell’Autorità d’Ambito, nonché lo schema di convenzione, 
autorizzandone la conseguente sottoscrizione da parte del legale rappresentante del 
Comune, atti depositati dal responsabile del procedimento prima richiamato. 
 
                     Dare atto che, nella presente fase del complesso procedimento a cui si dà 
inizio, non si verifica spesa 


